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APPALTI, LAVORO NERO E MANCANZA DI FORMAZIONE                 
AUMENTANO GLI INCIDENTI MORTALI NELLA MACELLAZIONE 
 
 
Dichiarazione alla stampa del Segretario generale della Flai-Cgil Franco Chiriaco 
 
 
“Dopo l’incidente mortale avvenuto ieri alla Rama Carni Srl di Varese, dove ha 
trovato la morte un giovane lavoratore dipendente di 24 anni, occorre una volta per 
tutte regolare le dinamiche del mondo del lavoro nel settore della macellazione delle 
carni.  
 
Nella macellazione, infatti, i lavoratori sono a contatto con strumenti di lavoro che 
possono facilmente diventare strumenti di morte e di infortunio e non è pertanto 
possibile che sulle linee di produzione vi siano persone che non abbiano l’assoluta 
conoscenza del lavoro che svolgono, assunti a nero, senza il rispetto degli orari di 
lavoro e delle più elementari norme in materia di sicurezza e formazione. 
Non è, poi, più ammissibile che in questo settore il fenomeno degli appalti sia privo 
di ogni controllo e di regola, se si vuole che tragedie come quella di Varese non 
accadano più. 
 
In questo contesto anche l’informazione può giocare un ruolo fondamentale. Si 
smetta di dire e di scrivere, come nel caso del giovane di Varese, che è morto un 
“macellaio”. E’ morto un lavoratore dipendente, di una cooperativa che aveva un 
appalto presso la Rama Carni srl e che ha, quindi, dei responsabili e dei titolari con 
nomi e cognomi”.  
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

   


